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Soglie



- Rafforzamento attività previste nella fase “preallarme”

- Convocazione referenti istituzionali delle strutture operative ed Enti e gestione dell’emergenza 
tramite il tavolo di coordinamento tecnico-operativo e strategico-istituzionale (con figure anche 
politico-istituzionali)

- Attivazione di tutte le misure necessarie a messa in sicurezza e assistenza della popolazione

- Rafforzamento attività previste nella fase “attenzione”

- Convocazione referenti tecnici delle strutture operative ed Enti e gestione dell’emergenza 
tramite il tavolo di coordinamento tecnico-operativo

- Mobilitazione risorse e misure preventive di messa in sicurezza nelle aree a rischio, interdizione 
aree a maggior rischio, infrastrutture e punti critici. Misure preventive con coinvolgimento della 
popolazione, preparazione all’eventuale evacuazione e assistenza

- Rafforzamento personale in Sala Operativa

- Rafforzamento attività previste nella fase “normalità”

- Rafforzamento scambio informazioni con gli Enti Locali

- Rafforzamento scambio informazioni con le Strutture Operative

- Misure preventive senza coinvolgimento della popolazione

- Prevenzione, pianificazione di emergenza, potenziamento e organizzazione delle risorse umane e 
strumentali, verifica dei sistemi di sorveglianza, comunicazione , informazione.

- Sorveglianza meteo/strumentale e monitoraggio degli “indicatori di soglia” per l’immediata 
attivazione del sistema di protezione civile in caso di evento

- Gestione di criticità locali tramite apposite procedure

- Pubblicazione e divulgazione informazioni e notizie

- Supporto operativo ad attività in gestione ad altre strutture

Attività tipiche corrispondentiFase
Struttura 

coordinamento

NORMALITA’

ATTENZIONE

PREALLARM

E
UDC

ALLARME CCS

Soglie ed azioni generali



Soglie rischio sismico

- Evento sismico di M maggiore a 4,3 con 
epicentro in provincia di Firenze o in territori 
compresi nei 10 km dal confine provinciale

- Evento sismico di tra M superiore a 5,3 con 
epicentro in territori compresi tra 10 e 40 km dal 
confine provinciale

- Evento sismico tra M 3,6 e M 4,2 con epicentro 
in provincia di Firenze o in territori compresi nei 
10 km dal confine provinciale

- Evento sismico tra M 4,6 e M 5.2 con epicentro 
fuori confine  in territori compresi nei 40 km dal 
confine provinciale

- Evento sismico tra M 2,5 e M 3,5 con epicentro 
in provincia di Firenze o in territori compresi nei 
10 km dal confine provinciale

- Evento sismico tra M 3 e M 4,5 con epicentro 
fuori confine in territori compresi nei 40 km dal 
confine provinciale

Soglie da monitoraggioFase Soglie da informazioni raccolte

ATTENZIONE

- Evacuazione di plessi scolastici e/o edifici pubblici e/o 
strutture di pubblico interesse

PREALLARME

- Danni gravi e localizzati a strutture e/o infrastrutture

- Centri abitati e frazioni isolate ma con il quale è possibile 
mantenere un flusso informativo e non si registrano criticità 
alle persone

- Segnalazione di blocchi sulla viabilità principale (strade di 
collegamento tra comune ed ospedali-servizi)

- Persone evacuate (tra 1 e 19 unità)

ALLARME

- Persone evacuate (maggiore di 20 unità) 

- Danni gravi e diffusi a strutture e/o infrastrutture

- Centri abitati o frazioni isolate con il quale non è possibile 
mantenere un flusso informativo e/o si registrano criticità alle 
persone



- Livelli idrometrici reticolo minore superiori al 2° livello 

con situazione meteo/idraulica non favorevole 

all’abbassamento

- Livelli idrometrici fiume ARNO Montevarchi (5.60 m), 

Rosano  (6,50m), Signa (9,50m), Empoli (5,40m) 

- Livelli idrometrici fiume OMBRONE Poggio a Caiano 

(6,30 m)

- Livelli idrometrici fiume BISENZIO S. Piero a Ponti 

(6,50 m)

- Livelli idrometrici reticolo minore superiori al 2° livello 

con situazione meteo/idraulica stabile

- Livelli idrometrici reticolo minore con trend di crescita 2 

m/H

- Livelli idrometrici reticolo principale con trend di 

crescita 1 m/H

- Livelli ARNO: Montevarchi (4.75m), Rosano  (5,5m), 

Signa (7,5m), Empoli (4,2m) 

- Livelli OMBRONE Poggio a Caiano (6 m)

- Livelli BISENZIO S. Piero a Ponti (5,50 m)

- Pluviometria superiore a 30mm/15min o 60 mm/H

- Emissione Allerta Rossa

- Idrometrica sup. 1° livello 

- Pluviometria, sup. 20 mm/15min o 40mm/H

- Mappa radar che segnala piogge forti (colore rosso) 

- Allerta ARANCIO

Soglie da monitoraggioFase Soglie da informazioni raccolte

ATTENZIONE

- Viabilità principale totalmente interrotta per frana o allagamenti (causati dal sistema 

fognario)

- Viabilità secondaria totalmente interrotta per frana o allagamenti con case isolate

- Chiusura preventiva dei ponti sulla viabilità secondaria 

- Allagamenti localizzati

- Allagamenti porzioni di campagna per criticità reticolo minore o di drenaggio

- Esondazione reticolo principale in aree golenari

- Attivazione fase “vigilanza rinforzata” del piano “dighe”

PREALLARME

- Chiusura preventiva dei ponti sulla viabilità principale

- Viabilità principale totalmente interrotta per esondazione del reticolo minore

- Interruzione linea ferroviario senza criticità ai viaggiatori

- Allagamenti diffusi (battente idraulico inf a 1m in città e 1.5 m in campagna)

- Frana con danneggiamento di abitazioni

- Persone evacuate (1 - 20)

- Danni gravi e localizzati a strutture e/o infrastrutture

- Inizio allagamento casse espansione

- Criticità a impianti o strutture idrauliche

- Esondazione reticolo minore

- Attivazione fase “pericolo rischio diga” del piano dighe 

ALLARME

- Chiusura preventiva viabilità principale prossima al reticolo e attivazione di cancelli

- Interruzione linea ferroviaria con necessità assistenza o soccorso ai viaggiatori

- Allagamenti diffusi (battente idraulico sup. a 1m in città e 1.5 m in campagna)

- Persone evacuate (1 - 20)

- Danni gravi e diffusi a strutture e/o infrastrutture

- Richiesta diffuse di soccorso a persone

- Completo allagamento dello casse espansione

- Rottura o criticità  con rischio collasso arginale

- Approssimarsi esondazione reticolo principale

- Attivazione fase “collasso diga” del piano dighe 

Soglie rischio idrogeologico idraulico



Procedure



Procedure

2 –Procedure di “controllo” per verificare in determinati momenti di un processo 

complesso, se le procedure ordinarie sono state svolte correttamente 

Da “procedere” la procedura definisce “il modo migliore per fare qualcosa” 

identificando quali azionie la loro sequenza temporale

Nel nostro piano esistono due categorie di procedure:

1 –Procedure “ordinarie” che indicano la sequenza ordinata di operazioni da 

svolgere per raggiungere correttamente l’obiettivo



Procedure

Le procedure sono utili perché:

- Riducono l’errore umano

- Consentono una risposta standard

- Velocizzano il processo di risposta per raggiungere l’obiettivo

- Agevolano i lavoro in team

- Responsabilizzano il personale

- Tutelano chi le attua da responsabilità anche di tipo legale 



Procedure rischio idrogeologico idraulico

IG01 - GE

IG02 - AT

IG03 - PR

IG04 - AL

IG02 - AT

P02 

Informazione 

ai cittadini

M03  

Allerta cod 

Arancio

V01 – GE
Viabilità

I04 – GE
Servizio di piena

I10 – GE
Diga Levane

I11 – GE
Diga Bilancino



Procedure rischio idrogeologico idraulico
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Procedure rischio idrogeologico idraulico



Conoscenza

E’unarappresentazionedellarealtàin

modooggettivoeNONinterpretata

Dato

E’unavisionedellarealtàderivante

dall’elaborazioneedinterpretazionedei

daticherendequestisignificativiperil

destinatario

Informazione

Ciconsenteautonomamentel’elaborazione

el’interpretazionedimolteplicidatiodi

analizzareconspiritocriticol’informazione

Conoscenza



Conoscenza

E’ una rappresentazione della realtà in

modo oggettivo e NON interpretata

Dato

E’ una visione della realtà derivante

dall’elaborazione ed interpretazione dei

dati che rende questi significativi per il

destinatario

Informazione

Ci consente autonomamente l’elaborazione

e l’interpretazione di molteplici dati o di

analizzare con spirito critico l’informazione

Conoscenza



Fishbone rischio idrogeologico idraulico



Fishbone

Evento idrogeologico-idraulico 

Valdelsa – novembre 2024

Evento idrogeologico-idraulico 

Alto Mugello – settembre 2024



Organizzazione dei dati ed informazioni



SSDIE



SSDIE

Scheda 

Segnalazione 

Danni 

In 

Emergenza 

Gestire in modo centralizzato tutte 

le richieste non di soccorso è 

fondamentale al fine di mantenere 

un quadro quanto più reale delle 

necessità ed evitare la duplicazione 

delle richieste per la medesima 

necessità.

Dati organizzati e verificati sono la 

base per una buona 

programmazione dell’emergenza.



SSDIE

Scheda web raccolta dati

Visualizzazione tabellare dati

Visualizzazione cartografica dati



Il piano ed i cittadini

La trasformazione dei dati in conoscenza

ed informazione è la base di una buona

pianificazione



Daniele Sforzi
Tecnico Sala Operativa di Protezione Civile

Città Metropolitana di Firenze

daniele.sforzi@cittametropolitana.fi.it
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